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Alghero, Ryanair ed una mozione

“Quali sono i motivi che hanno determinato negli anni la continua perdita di esercizio da parte della Sogeaal, soprattutto alla luce di quella relativa la bilancio 2004? 

Quali sono le motivazioni che non hanno consentito alla Sogeaal di rispettare le indicazioni previste dal Piano Industriale approvato dalla stessa società”. 

I gruppo di Alleanza Nazionale sollecita il Consiglio Comunale DI Alghero ad accertare la sussistenza di eventuali responsabilità da parte della Dirigenza in relazione alla situazione di crisi complessiva della stessa Sogeaal e che “si indichi se siano state assunte dalla suddetta Sogeaal iniziative per modificare il trend negativo evidenziatosi sin dall’inizio della gestione della suddetta società”. 

Il “Caso Sogeaal”, la società esercente dello scalo di Alghero, ma soprattutto l’evidenza di un buco di bilancio di quasi 2,7 milioni di Euro nel consultivo 2004 ha attivato tre consiglieri comunali di Alleanza Nazionale. 

Hanno richiesto una commissione di indagine per accertare l’operato della società di gestione dello scalo. La Sogeaal, società partecipata dal Comune di Alghero, Regione Sardegna, Sfirs (Società Finanziaria Industriale Rinascita Sardegna), Camera di Commercio, Comune di Sassari e Provincia, secondo uno dei consiglieri comunali – riportano notizie di stampa - supporta la Ryanair con 2.4 milioni di euro annuali. L’interrogativo posto da Adriano Grossi rimanda ad un sostegno, una sorta di aiutino di Stato mascherato da Support marketing.

In Consiglio Comunale si sta dibattendo l’opportunità di ricapitalizzare Sogeaal con  400.000,00 euro destinati dal Fondo di Riserva. La questione crea parecchi grattacapi.

“Tale somma sarà attinta utilizzando il Fondo di Riserva del bilancio comunale e tali fondi possono essere utilizzati solo nei casi di eccezionale gravità (es. calamità naturali) e certamente la partecipazione minoritaria (10% capitale sociale) ad una società di servizi non rientra in tali casi”, sostengono i tre consiglieri Grossi, Pais e Ballerini, i continui risultati negativi di gestione da parte della Sogeaal:

· “che hanno determinato una ricapitalizzazione per ben due volte nel giro di due anni si deve tener conto che il parere espresso dai revisori dei conti della suddetta società relativamente al bilancio consuntivo 2004”

· “la perdita effettivamente conseguita dalla Sogeaal si discosta in modo così rilevante (perdite 26 volte maggiori per un totale di euro 2.681.687,87) rispetto a quanto previsto dal piano industriale (perdite euro 103.720,00)”
· “l’intero piano industriale non potrà essere certamente realizzato e nemmeno avvicinato, ma anzi si potranno solo prevedere ulteriori perdite, che dovranno annualmente essere ripianate dai soci”.
L’annoso dibattito sul ruolo della Ryanair sul potenziamento degli scali periferici, l’apertura dei nuovi collegamenti, il peso dell’incremento dei passeggeri trasportati nell’economia di una società aeroportuale, il trend di crescita assicurato e quello realizzato, non potranno che far emergere ancora una volta la disputa ed il costo complessivo delle politiche dei voli point to point di singoli vettori low cost. Anche in rapporto alle direttive UE ed alle denunce dei vettori che non usufruiscono di alcun supporto.
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